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PROTOCOLLO D'INTESA 

 
 

tra 

Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Pavia 

(di seguito: Camera di Commercio ) 

Ufficio Scolastico Territoriale  di Pavia 

(di seguito: UST) 

e gli Istituti di Istruzione secondaria superiore 

 (Istituto d’Istruzione Superiore “A. Volta” di Pavia ) 

(Istituto Professionale Statale d’Istruzione Superiore “C. Pollini” di Mortara) 

(Istituto Professionale di Stato per l’Industria e l’Artigianato “Cremona” di Pavia ) 

Istituto di Istruzione Superiore “V. Roncalli” sezioni associate Ipsia “V. Roncalli” e  

I.P.S.S.C.T. ”F.Castoldi di Vigevano ) 

(Istituto di Istruzione Superiore “Carlo Calvi” di Voghera) 

(Istituto di Istruzione Superiore “A. Maserati” di Voghera – sede associata ITCG Baratta ) 

(Istituto Tecnico Statale Commerciale e per Geometri  “L. Casale” di Vigevano ) 

(Istituto di Istruzione Superiore “L. G. Faravelli” di Stradella ) 

(Istituto Professionale di Stato per i Servizi Commerciali Turistici Sociali Grafici Alberghieri “Luigi Cossa” di Pavia) 

Istituto Tecnico Statale Commerciale e del Turismo “A. Bordoni” di Pavia 

Istituto Tecnico Industriale Statale “G. Cardano” di Pavia  

 

(di seguito: gli istituti scolastici) 
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le Associazioni Imprenditoriali di categoria 

(UNIONE DEGLI INDUSTRIALI DELLA PROVINCIA DI PAVIA) 

 (CONFARTIGIANATO IMPRESE LOMELLINA) 

(CONFARTIGIANATO IMPRESE PAVIA) 

 
(di seguito: le Associazioni) 

  

(PROVINCIA DI PAVIA) 

(DI SEGUITO: PROVINCIA) 

 (GAL ALTO OLTREPO’ SRL) 

(DI SEGUITO: GAL) 

(UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PAVIA) 

(DI SEGUITO UNIVERSITA’) 

 
per la costituzione del 

Laboratorio territoriale per il raccordo 

tra domanda e offerta di formazione e lavoro 
 
 

Premesso e considerato che: 
 
Il progetto “Sviluppo del capitale umano nei mercati territoriali del lavoro”, finanziato con il Fondo di perequazione 2007-2008, 
intende rafforzare l’azione condotta dalle Camere lombarde in favore di un più efficace raccordo fra sistemi formativi e mondo 
del lavoro e dell’impresa, dando continuità alle azioni intraprese con il progetto “Laboratori territoriali per il raccordo domanda 
offerta formazione-lavoro” (Fondo di Perequazione 2006) e ha l’obiettivo di  favorire nei territori il coinvolgimento dei diversi 
attori, istituzionali e associativi, cointeressati alla crescita di efficacia dei meccanismi di incontro tra domanda e offerta di 
formazione e lavoro, per: 

- favorire lo sviluppo e il consolidamento di reti di partnership territoriali, attraverso l’attivazione di tavoli di lavoro 
(Laboratori territoriali per lo sviluppo del Capitale Umano); 
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- sostenere la diffusione di percorsi di alternanza scuola-lavoro nelle scuole superiori, nell’istruzione e formazione 
professionale (in attuazione dell’art.4 della Legge 53/03 e successive modifiche e integrazioni); 

- promuovere iniziative di sensibilizzazione nel territorio in tema di orientamento alla cultura d’impresa. 
 
 

 
si stipula la presente intesa 

 
Art. 1 

(Obiettivi e finalità) 
 
Le parti, richiamate le premesse e nel rispetto delle competenze e dell’autonomia di ciascun soggetto, concordano di attivare fra 
esse stabili modalità di confronto e collaborazione volte ad accrescere ulteriormente – nel territorio – l’efficacia dei processi di 
raccordo fra sistemi formativi e mondo dell’impresa e del lavoro. 
 
A tal fine, valorizzando anche quanto complessivamente realizzato ad oggi nel territorio in favore della qualificazione del capitale 
umano e del raccordo fra scuola e lavoro, le parti si impegnano a sviluppare interventi, coordinati e condivisi, volti in particolare 
a: 

• favorire un confronto finalizzato a far emergere i fabbisogni di professionalità e le competenze necessarie allo sviluppo 
competitivo del locale sistema d’impresa (in particolare nelle PMI); a favorire la sensibilizzazione di interventi coerenti con le 
esigenze di sviluppo dell’economia locale e con i fabbisogni professionali e formativi espressi dalle imprese del territorio; 

• favorire la realizzazione dei percorsi in alternanza (in attuazione dell’art. 4 della Legge 53/03, e successive modifiche e 
integrazioni) ai diversi livelli del sistema di istruzione e formazione, e la realizzazione di percorsi orientativi al mondo del 
lavoro, sia dipendente che indipendente anche in ambito universitario; 

• favorire la sensibilizzazione e la promozione di iniziative specifiche per lo sviluppo della “cultura d’impresa”, attraverso 
l’organizzazione di incontri, moduli formativi e di orientamento o di altre iniziative rivolte ai giovani e, più specificatamente, 
agli studenti delle scuole superiori e delle università, nonché agli insegnanti; 
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Art. 2 
(Costituzione Laboratorio territoriale per il raccordo tra domanda e offerta di formazione e lavoro ) 

 
 
In relazione alle finalità indicate all’art.1, si concorda di istituire presso la Camera di Commercio un Laboratorio territoriale per il 
raccordo fra domanda e offerta di formazione e lavoro, quale tavolo di lavoro composto dai rappresentanti di tutti i soggetti 
sottoscrittori del presente protocollo. 
 
Il suddetto Laboratorio, è sede di proposta e condivisione di possibili interventi nel territorio, attuativi della presente intesa. 
 
Il laboratorio territoriale rappresenta una naturale continuazione del tavolo di lavoro già attivo presso la Camera di Commercio 
in tema di alternanza scuola-lavoro, in una logica di più ampia collaborazione e di governance tra gli enti territoriali che si 
occupano di raccordo domanda-offerta formazione e lavoro. 
 
I soggetti sottoscrittori si impegnano a partecipare alle riunioni del tavolo di lavoro “Laboratorio territoriale per il raccordo 
domanda e offerta di formazione e lavoro”, convocate periodicamente dalla Camera di Commercio. 
 
La Segreteria del “Laboratorio” ha sede presso la Camera di Commercio di  Pavia. 
 
 

Art 3 
(Attività del tavolo di lavoro) 

 
Le parti, nel quadro delle propria partecipazione al Laboratorio territoriale potranno prevedere, secondo le proprie competenze 
ed esperienze, eventuali azioni coerenti con le finalità indicate all’art. 1, declinabili in attività di: 
 

1. sostegno alla diffusione di percorsi in alternanza scuola-lavoro nelle scuole superiori, nell’istruzione e formazione 
professionale (in attuazione dell’art. 4 della Legge 53/03 e successive modifiche e integrazioni), nell’IFTS (Istruzione e 
Formazione Tecnica Superiore)  e nei corsi universitari  (lauree triennali e specialistiche) anche tramite l’ausilio del portale e 
banca dati Polaris; 

2. progettazione ed eventuale realizzazione, in forma coordinata e condivisa, di: 

- iniziative di promozione, informazione e sensibilizzazione - per studenti, famiglie e imprese – su percorsi su percorsi di 
orientamento all’auto-imprenditorialità; orientamento al mercato del lavoro e professionalità più richieste;. 
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- percorsi di formazione e orientamento, che facilitino l’ingresso nel mondo del lavoro, dipendente e indipendente, dei 
giovani in uscita dai percorsi formativi anche tramite il portale Jobtel; 

- specifiche iniziative in tema di “cultura d’impresa”, per studenti (delle scuole superiori e delle università), aspiranti 
imprenditori, nonché per il miglioramento delle competenze nei processi di programmazione e di progettazione formativa, 
per operatori della formazione; 

3. condivisione delle informazioni relative a progetti formativi e di orientamento realizzati e in corso, per individuare potenziali 
sinergie e migliorare la diffusione degli strumenti operativi messi a punto e dei risultati ottenuti; 

4. valutazione e monitoraggio, delle iniziative realizzate, per valutarne gli esiti formativi, in un’ottica di “customer satisfaction”; 

5. studio e analisi, volti ad approfondire in particolare le caratteristiche della domanda e offerta di formazione e lavoro a livello 
locale e attivare – a partire dalle fonti e dai sistemi informativi esistenti, quali Excelsior - processi di rilevazione sistematica, 
aggregazione, mappatura, specificazione e traduzione qualitativa della domanda di figure professionali espressa dalle 
imprese, per favorire la definizione dei profili professionali e formativi in termini di competenze. 

 
 
 

Art. 4 
(Durata) 

 
La presente intesa entra in vigore dalla data della stipula e ha durata annuale. 
Essa può essere rinnovata - anche con modifiche che devono essere approvate da tutti gli enti sottoscrittori – per un eguale 
periodo di tempo. 
Le Parti hanno facoltà di recedere dalla presente intesa, dando disdetta scritta alla Camera di Commercio con almeno un mese 
di preavviso. 
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Camera di Commercio di Pavia 
Il Presidente  

Giacomo de Ghislanzoni Cardoli 
 

____________________________ 
 
 

 
 

Ufficio Scolastico Territoriale di Pavia 
Il Dirigente 

Dr. Giuseppe Bonelli 
 

____________________________ 

 

 
 
 
 
 

Istituto d’Istruzione Superiore “Volta ” di 
Pavia 

Dirigente Scolastico Franca Bottaro 
 

_______________________ 

 
 
 
 

  Istituto d’Istruzione Superiore “Carlo Calvi” di 
Voghera 

Dirigente Scolastico Bruno Crosignani 
 

______________________________ 

 
 
 
 
 

Istituto Professionale  Statale d’Istruzione Superiore 
 “C. Pollini” di Mortara  

Dirigente Scolastico Alberto Hènin 
 

___________________________ 
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Istituto Professionale di Stato per 
l’Industria e l’Artigianato “Cremona” di 

Pavia 

Dirigente Scolastico Alba Tagliani 
 

_____________________________ 

 
  

 
 
 
 
 

 
 

 
Istituto di Istruzione Superiore “V. Roncalli” 

di Vigevano 
Dirigente Scolastico Ambrogio Cotta Ramusino 

 
 

_____________________________ 

 
 

Istituto di Istruzione Superiore  
“Maserati” di Voghera 

Dirigente Scolastico Candido Meardi 
 
 

____________________________ 
 

  
 

Istituto Tecnico Statale Commerciale e per Geometri “L. 
Casale” di Vigevano 

Dirigente Scolastico Maria Furlano Reda 
 
 

_________________________ 

 
Istituto di Istruzione Superiore “L.G. 

Faravelli” di Stradella 
Dirigente Scolastico Piera Capitelli 

 
_________________________ 

  
Istituto Professionale di Stato per i Servizi 

Commerciali Turistici Sociali Grafici 
Alberghieri “Cossa” di Pavia 

Dirigente Scolastico Alba Tagliani 
 

___________________________ 
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Istituto Tecnico Statale Commerciale e per 
il Turismo  “A. Bordoni” di Pavia 
Dirigente Scolastico Oler Grandi 

 
 

_______________________________ 
 
 

 
 

 
 

Istituto Tecnico Industriale Statale “G. 
Cardano” di Pavia 

Dirigente Scolastico Alberto Hènin 
 

____________________________ 

 
 
 

Unione degli Industriali 
della Provincia di Pavia 
Il Presidente Franco Bosi 

 
___________________________________ 

 

            

             

               Confartigianato Imprese Lomellina 

Il Presidente Stefano Bellati 
 
 

_______________________________ 

 
 

              
              Confartigianato Imprese Pavia 

Il Presidente Renato Perversi 
 
 

__________________________________ 
 
 
 
 

Gal Alto Oltrepò Srl 
Il Presidente Giorgio Remuzzi 

 
 
 

___________________________ 

Università degli Studi di Pavia 
Il Magnifico Rettore Angiolino Stella 

 
 
 

___________________________ 

Provincia di Pavia 
                   Il Vice Presidente Milena D’Imperio 

 
 
 

________________________________ 
 
 

Pavia, lì  
 

  

   
 


